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PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Art. 1. Premessa 

La legge 6 novembre 2012, n. 190 con cui sono state approvate le "Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione" 

(c.d. Legge Anticorruzione) prevede una serie di misure finalizzate a contrastare il verificarsi di 

fenomeni corruttivi nelle Amministrazioni Pubbliche. 

Il concetto di anticorruzione  

Il concetto di corruzione non è definito nella legge 190. Tuttavia esso deve essere inteso in 

senso lato, comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si 

riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi 

privati. Le situazioni rilevanti sono quindi più ampie della fattispecie penalistica, disciplinata 

negli artt. 318, 319, e 319-ter c.p. e ricomprendono non solo l’intera gamma dei delitti contro 

la PA, disciplinati nel titolo II, Capo I, del codice penale, ma anche le situazioni in cui, a 

prescindere dalla rilevanza penale, si evidenzia un malfunzionamento dell’amministrazione a 

causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite. Si parla di corruzione quando il pubblico 

ufficiale per compiere la transazione corrotta, che coinvolge uno o più rappresentanti 

dell’amministrazione pubblica e uno o più soggetti privati, pone in essere atti contrari ai 

doveri d’ufficio o un atto d’ufficio ricevendo un guadagno o meglio un vantaggio di qualsiasi 

natura. Il Piano deve tenere conto anche degli altri reati previsti dal titolo II del codice penale, 

principalmente: abuso in atti d’ufficio, peculato, concussione, malversazione a danno dello 

Stato, rifiuto di atti di ufficio, interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità. 

Fenomeni di corruzione potrebbero anche verificarsi nei rapporti pubblico/pubblico, date le 

complesse e varie fattispecie che possono instaurarsi fra soggetti pubblici. 

Rientrano quindi nel perimetro del Piano tutte le circostanze e gli eventi che possono influire 

sul raggiungimento degli obiettivi strategici e operativi dell’Amministrazione, la quale, 

gestendo risorse pubbliche, deve assicurarne l’uso oculato per il miglioramento continuo 

della propria azione. 

Il piano anticorruzione  

Il piano ha la funzione di: 

• fornire una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e 

stabilire interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio; 

• creare altresì un collegamento tra corruzione – trasparenza – performance nell’ottica di una 

più ampia gestione del “rischio istituzionale”. 

L’adozione del piano costituisce quindi per l’ente una importante occasione per 

l’affermazione del “buon amministrare” e per la diffusione della cultura della legalità e 

dell’integrità nel settore pubblico. 
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Il quadro di riferimento  

In attuazione del suddetto intervento legislativo, il Sindaco del Comune di Castelfidardo ha 

individuato, ai sensi dell’art. 1 comma 7 della L. 190/2012, il Segretario Generale, quale 

Responsabile della Prevenzione della corruzione, di tale nomina è stato informato il Consiglio 

comunale nella seduta del 27/06/2013 (cfr. deliberazione consiliare n. 19/2013). 

Così come stabilito dall’art. 1 comma 8 della Legge 190/2012, la Giunta Comunale, con 

deliberazione n. 142 del 14 ottobre 2013, su proposta del Responsabile dell’anticorruzione, ha 

approvato, per il triennio 2013-2016, il Piano di prevenzione della corruzione del Comune di 

Castelfidardo. 

La legge n. 190/2012 stabilisce che le disposizioni di cui all’art. 1 sopraccitato si applicano 

anche “alle Società partecipate dalle Amministrazioni Pubbliche e dalle loro controllate, 

limitatamente alla loro attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o 

dell’Unione Europea” e il Piano Anticorruzione fa specificatamente riferimento anche “alle 

Società partecipate e a quelle da esse controllate ai sensi dell’art. 2359 c.c. per le parti in cui 

tali soggetti sono espressamente indicati come destinatari. 

Pertanto, tutte le società partecipate del Comune di Castelfidardo sono state invitate ad 

adottare, un proprio Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione. 

In ottemperanza a tale disposizione normativa, la società “Farmacia Comunale Centro Srl” 

S.p.a. ha provveduto a redigere il presente Piano di Prevenzione della Corruzione sulla scorta 

di quello adottato dal Comune di Castelfidardo ed in assoluta conformità con l’ideologia 

abbracciata dal predetto Ente. 

Art. 2. Oggetto e finalità 

In osservanza a quanto stabilito dalla Legge n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” pubblicata sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 265 del 13 novembre 2012, la Società “FARMACIA COMUNALE CENTRO 

S.r.l. SOCIETA’ UNIPERSONALE DEL COMUNE DI CASTELFIDARDO”, società a capitale 

interamente pubblico, adotta un piano triennale di prevenzione della corruzione con lo scopo 

di fornire una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio suddetto e di 

definire gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio. 

Con lo stesso piano si definiscono procedure appropriate per selezionare e formare i 

dipendenti chiamati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. 

Nell’ottica di una maggiore trasparenza, in conformità a quanto previsto dalla Legge 

190/2012, nonché al fine di attuare un’efficace strategia anticorruzione, la società “FARMACIA 

COMUNALE CENTRO SRL SOCIETA’ UNIPERSONALE DEL COMUNE DI CASTELFIDARDO”, 
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provvederà alla pubblicazione del piano sul proprio sito internet nella sezione 

“Amministrazione trasparente”  sarà soggetto ad aggiornamento e i relativi contenuti 

potranno subire modifiche ed integrazioni a seguito delle eventuali indicazioni prevenienti 

dagli organi nazionali e/o regionali competenti. 

Art. 3. Responsabile della prevenzione della corruzione 

In virtù di quanto stabilito dalla Legge 190/2012, il Responsabile della Prevenzione alla 

Corruzione, viene individuato, in accordo con il Sindaco del Comune di Castelfidardo, nella 

figura dell’Amministratore Unico della medesima società. Il Responsabile provvederà, al 

monitoraggio delle attività esposte al rischio di corruzione e all’adozione di provvedimenti 

atti a prevenire i fenomeni corruttivi. 

Di norma entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano triennale di prevenzione della corruzione, 

se interessato da eventuali modifiche ed integrazioni, sarà sottoposto all’approvazione 

dell’Amministratore unico della Società “FARMACIA COMUNALE CENTRO S.R.L. SOCIETA’ 

UNIPERSONALE DEL COMUNE DI CASTELFIDARDO”. 

Art. 4. Attività con rischio di corruzione 

Al fine di attuare un processo di risk management mediante l’analisi e la gestione del rischio, 

è necessario stimare e misurare i rischi che possono influenzare le attività e gli obiettivi 

dell’Azienda. 

Le attività della Società “FARMACIA COMUNALE CENTRO S.r.l. SOCIETA’ PARTECIPATA DAL 

COMUNE DI CASTELFIDARDO” che possono presentare un rischio di corruzione sono le 

seguenti: 

 

  

Il REGISTRO DEL RISCHIO 
  

ATTIVITA’ 
TIPO DI 
RISCHIO 

DESCRIZIONE DEL 
RISCHIO 

IMPATTO 
PROBABI 

LITA’ 
TIPO DI 

RISPOSTA 

Gestione acquisti Interno 

Induzione ad alterare la 

procedura per favorire 

fornitori specifici  

Medio/Alto Basso Procedura 

Gestione del 

magazzino 
Interno 

Induzione ad occultare o 

sottrarre beni  
Medio/Alto Basso Procedura 

Gestione incarichi e 

consulenze 
Interno 

Induzione ad indicare 

esigenze alterate per 

favorire i singoli 

Medio/Alto Basso Procedura 

Gestione albo fornitori Interno 

Induzione ad occultare o 

falsificare la 

documentazione 

Medio/Alto Basso Da attivare 
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Protocollo e gestione 

documentazione 
Interno 

Induzione all'inclusione 

indebita di soggetti, 

all'adozione di atti non 

conformi o all'omissione di 

atti  

Medio/Alto Basso Procedura 

Gestione della 

manutenzione dei beni 

mobili e delle 

apparecchiature in 

dotazione alla società 

(compresa l’esecuzione 

dei contratti) 

Interno 

Induzione a favorire i 

contraenti in fase di 

esecuzione e affidamenti  

Medio/Alto Basso Procedura 

 

Art. 5. Formazione, controllo e prevenzione del rischio 

I dipendenti che direttamente o indirettamente svolgono un’attività, all’interno della Farmacia 

comunale, indicata ai sensi dell’art. 4 come a rischio di corruzione, dovranno partecipare ad 

un programma formativo. 

Il Responsabile individua i dipendenti che hanno l’obbligo di partecipare ai programmi di 

formazione. Il programma di formazione approfondisce le norme penali in materia di reati 

contro la Pubblica Amministrazione ed in particolare i contenuti della Legge 190/2012 nonché 

favorisce l’interscambiabilità tra le diverse risorse umane operanti nella Società. Il programma 

di formazione per i dipendenti individuati sarà definito nel dettaglio dal Responsabile.  

La formazione deve essere svolta in due fasi. La prima è quella di base, da effettuare il primo 

anno; la seconda comprende i successivi aggiornamenti, da attuare nei due anni successivi. 

Al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione il 

Responsabile in qualsiasi momento può richiedere ai propri dipendenti che hanno istruito e/o 

adottato il provvedimento finale, di dare adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e 

le ragioni giuridiche che sottendono l’adozione del provvedimento. 

Il Responsabile può in ogni momento verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e 

verbalmente a tutti i dipendenti su comportamenti che possono integrare anche solo 

potenzialmente corruzione e illegalità. 

Art. 6. Obblighi informativi 

I dipendenti che istruiscono un atto o che adottano un provvedimento finale che rientri 

nell’art. 5, devono darne informazione al Responsabile della prevenzione alla corruzione 

secondo le modalità e la cadenza che sarà concordata con ciascun dipendente. 

L’informativa ha la finalità di: 

• verificare la legittimità degli atti; 
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• monitorare il rispetto dei termini previsti dalla legge o dai regolamenti per la conclusione 

dei procedimenti; 

• monitorare i rapporti tra la Società e i soggetti che con essa stipulano contratti o che sono 

interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 

economici di qualunque genere. 

E’ fatto altresì obbligo ai funzionari responsabili ed ai dipendenti di segnalare eventuali 

irregolarità e/o condotte illecite di cui siano venuti a conoscenza in ragione del rapporto di 

lavoro in essere. 

In tal caso e con esclusione dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione il 

dipendente pubblico non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura 

discriminatoria, diretta o indiretta avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati 

direttamente o indirettamente alla segnalazione. 

Art. 7. Obblighi di trasparenza 

Tutti i provvedimenti adottati che rientrano nella fattispecie di cui all’art. 3 del presente Piano 

devono essere pubblicati entro 15 giorni, a cura del Responsabile del servizio, nell’apposita 

sezione del internet “trasparenza/prevenzione e repressione della corruzione”. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione vigila che la pubblicazione venga 

effettuata regolarmente secondo quanto stabilito da comma precedente. 

Art. 8. Rotazione degli incarichi 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione compie, ove possibile, la rotazione dei 

dipendenti che sono coinvolti nei provvedimenti di cui all’art. 4. 

Art. 9. Monitoraggio 

L’implementazione del Piano anticorruzione deve essere accompagnata da una costante 

verifica della pertinenza e dell’efficacia dell’azione. 

L’attività di monitoraggio consente di individuare eventuali nuovi rischi insorti e di analizzare 

l’evolversi di quelli già identificati facendo sì che il Piano rappresenti un insieme di strumenti 

finalizzati alla prevenzione che si vanno via via evolvendo alla luce dei feedback che 

emergono in fase attuativa. 

Art. 10. Relazione dell’attività svolta 

Il Responsabile delle prevenzione della corruzione, di norma entro il 15 dicembre di ogni 

anno pubblica sul sito internet nella sezione “amministrazione trasparente” una relazione 

recante i risultati dell’attività. 


